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PER LA DIFESA DELLA COSTITUZIONE 

 consigli di azienda 
nella a classica 

U n C o n v e g n o e d o m e n i ca a a o s o t to g li ausp ici 

d e l l a C o s t i t u e n te d e l la a -  c o n t a d i ni i t a l i ani si d e s t a no 

a 11 e lunedi 12 -
e à tenuto a o un 

 ano nazionale dei Compi-
i l i di l nr\)t\ a 
classica, «otto (U auspici del la 

n lill e 
o nelle 

il i e 3 000 conti-
gli di i 5-tWO 

, 
e U o lavo-

, e le i eiWO, 
ntl dcl-
mlglla-

« . 
l di fl 
-iaw'.cu ' 

doiio :.i  - u l o n e. 
dn; movimento e di -

tmale e 
mento dello e 

c economiche e »oc:nli, 
a * a di 

.iettava 
e le meste c o 
e «uè . Questo mo-

li o 1.1 quale le -
, Appog-

giste dallo , si 
e di e la bai 

la, non e pi : 
sopito ed h* o 11 a 

zlone del la . 
n , i consigli di o-

zlenda al o di -
e e 11 nuovo 

o dalle masse lavoi 
dfgll impiegati e del tecnica al-
l a , alìu -
ne e a l i " gestioni- aziendale. 

vale dell 'eco-
nomili, cioè del , della 

, del consumo. Al -

o 1 consigli di i 
1 i sono i a co-

e  vicino il meccani-
amo , azienda pe  a-
xicndo. 

Si , dunque, di una -
ma nuova a di demo-

. di i iff t 
l a qualo d iventa uno degli ele-
menti più i di -

e de] moto di -
 delle e ,? co nomi-

ci» e. in senso o e demo-

ò a a 1 con-
, anni fa. il e 

del consigli dt azAendi. 
m t a 
a classica. Vi fu eh: 

volli ) , .n via di -
 he i consigli di azienda 

o e un senso nella 
i a e nell'officina, ma e-

acluse che  azienda 
o concepibili in campo 

. E non pochi . ffl 
e i commenta i "' 
l a Coatì tuslone hanno -

a a che , 46 del-
i a Cost i tuzione non -

e . , lo 
ateoao tipo di società che è n 
base della a classica 

lìce. n modo e 
le esistenza di un o di 

' nei quule stano 
 U concedi 

i , -
. 

a di i di ogni disputa. 
vt è 11 fatto che ! consigli di 

in sono etatl i n va-
ste zone dello Toscana e de l-
l'Emilia, e n alcune zone del le 

, a e e 
ni.  consigli di 

(di a o i spec i-
ficati) aono , in , 

, cioè aenza 11 
consenso e la e 

(incedente o di un suo de-
legato. V  «caio casi nel quali 
 consigli sano i dal 
concedente, come i con-
sult iv i ; , nel quali,  con-
sigli agiscono al di tuoi 
concedente; i nel quali il 
concedente i l , di buo-
na o mala , pu  aenza 

i e . 
 consigli non sono eletti d o-

vunque al lo s tesso modo. Ta lo-
a assi sono eletti da unti

componenti ottivi della a 
io dol l 'azlende non fondata sul 
sistemo della ; * 

o eletti dalle assemblee 
dèi cnpocctì. Anche lo o e t-

; è : qui è più li -
ni . tate, e ai volge aJln 

- del plani cul tu-
, i n i en e nel l 'acquisto 

dal concini*, nella vendita di'l 
best iame, nella a del 
conti colonici, ecc. 

l i o di svi luppo del la 
funzione del . consigli d| a-
zicnda è o dal la ca-
pacità di !ott;i dei i e 
dal o livell o tecnico-sociale. 

a non vi è dubbio che, ne l-
l ' insieme. il movimento dei 
consigli di azienda nello mez-

a a un fatto a l-
ate positivo L- , 

e  concedenti più -

genti, a al 
lo » del 

consigli, hanno «invino -. 
e che essi o Ul 

mento di -
o e d 

eonsui i-echio 
i» fat-

to 'i eoo tempo. 

ed il o doni-

del compili attuali p i i -
tanti 

i del contadini, nel quo 
o dell 'azione . pe

- le e di i 
pe  il o confeo< 

A o o espe-
a di at t iv i tà di noti 
e nazionale, che e 

bene rei 
i i od 

i delle nuove -

g in a  aziende. 
s dimo*; 

vp è nsf lco  (Od oggi -
 nello c

a e niusta-
. 'nta. e -
. . 

i a l '. 
li . su basi di giustizia 

pe  i ! 

pno di o t t imismo e 
, a 

 non hanno 
abbandonato il a di 

. .. 
e a insanguina:,-

a e ne o con 
ooUnùlone la e 

o e non senta sa-
. 

1 contadini italiani si desta-
no. Vuol e f il foll o can-
ta anche da noi, 
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ti grande sviluppo 
dell 'economia e inette 

Nazionalizzazione delle e i e com-
i - a a - o elei i 

Venlltcl sani fa Ulscomo i 

a asssi i lnato dalla * » lid-

ia s », dal i di -

solini che volevano e in lai 

la voce del i e del popolo. 

a O «ac i lo è i ta lo fcitiini n 

e i lo o aggi 

come filoni come monito alia -

e fascista e tome simbolo di 

a 

, g:ugno 
La a * ha pub-

blicato un e di -
o sul succeasl ottenuti dalla 

e e 

i i .'.i ;o sviluppo dei 

i . ondo 
. . i no e ha 

e , e

o al * 
n ido del W 

il e alatale si estendeva 
della o dal 

oone, al 0" 
!- l la ghisa , al 7R 
i 

le e tesali» od a 
. 

e e -
o , U 

loie ,, N * r nello 
e il l t * . Tutte te 

, senza eccezione, nono 

d ivenuta di à dello 
Stato. 

l capitab- ips i n . 
m posto notevole nel la 
a e in 

quel la leggeia. All o «cupo di 
e con successo 

speciale 
i il e e 

Utt l l t t a anche e ca-
pi ta l is t iche é essa alano 

naz ionale a 
o al -

to del e di v i t a del popo-
lo. l o del popolo s 
lo sv i luppo a -
vata  del l 'econo-
m i a del Vi\o<#. o fa 

e o n
no de l le e i 

imo, o im-
i e soni* 

e in o o n 
fino del l 'anno : o 
questo ussal o tfa 
n quel lo esistente «otto li -
g ime o del n 

^ 

UNA A A SENZA 1

Quali mandanti si nascondono 
o gli i della e di ? 

Le parti lese chiederanno lunedì alla Corte di Assise di Viterbo di rinviare 
il  processo -  biglietto giunto a Giuliano - Le dichiarazioni di Sceiba 

<N0STW ) 

, 0 giugno 
Lunedi 12 gnigno zi inize-

rà a o il i 
n c di  della Ci-

- » tm- .-

, Sali'otOf. 
c e i |

ddnfi, ah uomini politici pe
-

N sono itntl o 
ìdenUA 

Almeno cosi risulta da 
. 

co i l chiamano le e -
cessuali, tonto che. n ini -
to momento, i l o diffuta 
l 'opinione cht il d ibat t i to sa-

e tfato> o per -
 tujtiiU-mento d'i-

a o n e c e i i a no dal-

tocumtn ta ts di 
Lt Caul i, fn/atf: il o 

c e 
, organizzai un e 

inniid'iiit t , al lo i tafo 
attuali, o vwere giu-
dicati volo l 'cnnset banditi 

fi deli t to di o dello 
a commoiae (ulta la 

opinione pubblica i ta l iana: la 
ttrage compiuta al l ' indomani 
della a del o del 
popolo n*!U i del l 'ai-

a , e a 

o i contadini di a 
Oiuseppe J " [ " , 

S, ,
: del o po-

litico . 
Lo o o  moapio-

iii l poifo, dopo le 
io a -

ino: i azione ter* 
a m aitr-: 

tementi i la combut-
ta con ma/la loi

ti a diavolo
 cambini 

ita le o indagini in 
quella di ; ione, appena due 

. tnoect, 
una e o 

-mo Val-
lora e à te di . 
S. o atti 
n u di delitto politico. 

o con a -
e che è alato compiuto da 

Giul iano U guaio  semplice-
mente un e co-

Come eoetia fatto o 
u tapim, dopo due tale ore 
che la strage era itata e»e-
uuiin dalla banda di Giulia-
no? Sta di fatto che -
e di . s. tapi ! (ii'll'eccidio 

a a che c e n i ne 
coniumafo. infat ti e 

o aweco nella banda 
Giul iano un o confi-
dente, il bandito e 

o 'Fra 
. 

e ifngetc -
Un  del-

la e i pano V Santo-
li o do-

" ine: » i 'ci anni 
di bandit i imo in Sicilia », 

-
te l alla -

i
e 

i c bT ' ic-
cnppio  focolai del òand.:*. 
imo coni' o esau-

i in tutta i Sai-
ino, aenza con-

i capo di una comit i-
va a « 

o e ca-
pacitò u depli a//l(ia-

, a dal pat to eon 
mafiosi in/fitemi, ò a va-
ilhcogtare l 

l o to con ' di tutti 
, ma con i e 

o Gallo 
eletto deputato era alato -

o e adcisu a da 
i a i con uomini di 

, Altri  uomini -
sponsabi li guanto Giul iano, 
se non di più, podeoano -
stigio e stima presso i 
e , fi bandi to i l -

ao*eeteiassaMaateeaaa4saaaeii»aaae 

IL PROCESSO CONTRO LA JENA DI GENOVA 

 nazisti stimavano Basile 
per la sua inaudita ferocia 

,  giugno 
E' iniziato s tamane, o U 

a e d'Assise 11 o 
a o dell'ex o -
blichino di Genova , uno 
dei i i fasciati 
del e conflitto, o -
sponsiu -.issimi, delle 

sevizie, delle i violen-
ta commesse dagli . di -

Quciita belva 
dal la  a moscia e daU'lmpcc-
cubile abito bleu siede a nel 

e gabbione che lui -
mato t suol i assassini di 
400 i di Vinca, e . 

All e contestazioni de] -
te elle gli a l ' imputazioni 
di o e o 
n omicidi, lì e d 

mu balbetta, siopuiidi- bcn â sen-
so, ma iwl , o dalie domàn-
de, tenta e giustln-

 t\\ 0OS  Ul 
omicidio, egli dice di ave  costl-

w vittime ' 
giudicate dagli i 
che dai tedeschi. 

e a poi le «uè i 

, dicendo che più 
che 11 o di Genova cgU 

a e di quella c i t tà e 
si lascia e la e -
mazione che pe e le v i t -

l ci e stato nem-
meno o di un l 

i olle accuse di a 
Zava, e di un fucilato, egli 
si discolpa dicendo; l -

OOn '.'ho o lo«. 
Tuttavia l a a della sua col-
pevolez7.a è pieno. l colonnello 
La C'en, che a stato chiamato 
a e 11 , di -

. si e lat i tante pe  non ad-
i quel e e 11 colon-

o fu chiamato n 
a a o senza sa-

e di che si . 

Anita t'ossa, vedova di un fu 
. ii a o che o 

uno o dello SS., U -
sciallo , clic stava a l se-

i della - Cosa dello atu-
dente -, aveva vantato la a 

 ['.e, d ie l tedeschi. 
pe  questo motivo, volevano fosse 
nominato o della 

L'Uffici o e T il Tu 
i Aoita » 

val ico e d-
San , che col lega la 

a a - . 
Val l o d'Aosta, è s tato o 
ul . 

saaesw^.wiw^t fwwwẑ 

a di Baiò. Questo è l'as-
sassino che slede in gabbia. 

Nell'aula ci sono le i e le 
vedove delle sue vittime, elle pian-
gono. Ad un o punto e 
ha avuto l'incosciente -
za di e dinanzi a questa gen-
te: < Tanto 1 i non possono 

e ' 
a la e , 

e e , 
avvocati di . C. Zaochia. -
lo e o e , avvocati 
di difesa Angeluect e Taffonln, 
noti i di fascisti. 

a del valico 
del n Sau o 

i e *  mai lo stesso -
tamento non oli fosse stato 
riservato. Al suo o e in-
genuo calcolo s/uapiva il tan-
fo O Chg o a 
lui si infittiva Aorta 
dt chi lo . o che 
lui stesso a la n di un 

' - inamente più 
e e p i " forte della sua 

masnada e che nel o 
delittuoso -
iian'i, ci lui tpeltSUa salo un 
compita oli 

e  poi cfll l Steno mo-
o dag(t occasio-

nil i allenti oliando tu 

sua banda. gU 
o di unico e di 

ogni
 Con n e d 

dello a il fi* . 
di »  la sua 
 missione polit ica  non più 

, ma 
di e e ptH salde. 

Una a sospetta 
o io l i a l 

dalla strage, con la . ml< 
nl f l t t ia l a dei magi/,'. 
a a che a , a dl-

^ la nazione e la -
Cina o le -
Che che . ' 

o e o 
f'eccidio di o a fi-
nestra o che comtngui «4 

o « ne o 

 i tnandanii 
g tnna to -

n dal piudicc e di 
o do t to  Antonia -

, Giocatine' Genovese, affi' 
boto alla banda Gin: 
pose quan to sepue:  /( W 0 
28 aprile 1W7, di , n 

a o fni 
J sono 

i ti Giul iano con
i ! e il  F c m '

*  fr'ra . Esst 
o nella mia 

i i i mia com-
pagnia. 

« o le e 15 e -
venuto o e feo-
gnato di Giul iano) i| quale 

a una . a chia-
mata tn  il  Giul iano 
e messisi a e d.. 

a hanno o il conte-
nulo della lettera confabu-
lando u . a essere 
un documento mollo -
tante e o o ed 
fi Giul iano la o con 
un . Quindi ;, 
no è andato via. 

 G iu l iano a il è av-
vicinato a me chiedendomi 
dove fosse mio . o 

o che si a n 
 un . Eoli 

a mi ha det to; *  oe> 
nata la naitra ara dotta -

e " 
o ho chiesto; e qual è? 

Ed egli di o mi d i ne: 
" a fare e con-

o i comunist i; bisogna a n-

e a e o di o 
(l l" mapgio a o del la 

a " o ho o d i-
cendo che era e inde-
ntil i trattandoti di una festa 

tali o o 
e donne i bamb.nt fc off* 

davi a 
eon la donne e t bambin i, dc-
i ; a o Li Catt-

| i capoccia. 
uio era molto -

mtg convincimento 
liana era stato spinto 

da un qualche o polit i -
i i no i " o di spe-

poseo di-
e ele-

zioni del e '48 gli ch ie-
/ito a il o 

dooeieì . 
; "  la

-  poi seppi che le 
donne di casa Giu l iano /ace-
ni no a pe  la mo*-

; le donne di casa mia 
o " pe  la Demo-

crazia a ». 

lontani della  il 
o Sceiba a a invece 

o n : 
i Ho gin accennato a quel lo 
che i ii «no o sulla 
Causata del achttn quando ho 

o che questo non e 
del i t to politico e non pud es-

e tm delitto pol i t ico -
liuna e 

e a se n e e 
la mia . -

à a dichfti-
' 

fi o maggio del 1949, 
 Atesso posto 

;;iic consumalo l'ecci-
di'». o Li Causi disse 

ladini ' «Noi 
o che era «tato Giu-

l iano ii 
; ma chi aveva de l lo a 

; va a o * ola* 
donne e bambin i? GtQ 

vi i e al a an-
o , che noi guas to o 

o ». 

Li C'ami come è noto ho 
mantenuto la . o 
anni di pazienti indagini egli 

*  hu o documenti > 
pinoli al giudice i 

o di , fn seguito 
[0 fatto à giù* 

a e di o 
non ha potuto e a menu di 

e a o ( 
mandanti denunziati da Li 
Causi. o U tentat ivo 

o a far celebrare sub i-
to l i processo a o semjo. 

e l'esito -
a in cono, non i altro che 

una ennesima a pa
cercare di salvare l mondanti 
del la strage, 

 coma di e uomo -
e la * 

fé d 'esat te di o accolga 
la a del o affin-
chè- i i l 
possano essere colpit i. 

MATTE O CARA 

lang. A Tlcntatn n 10 i 
dalla , il o 
delle a p i -
l l in o piccole aziende n 

a , è aumi 
di 2300. All a fine del  ! 

74% del le e di e 
o state 

mese che pas"*a n
 i iumemo l la -

zione di ; pe  1W0 e 
o un aumento in o 

11 w del «O-  *». e alla 
e 41 tulle lo nn' i-

che , al e 
» di nuovi giacimenti. 17 

nuo\'p e o e 
soltanto in . 

Nel , tut ti gli i 
l di Cina hunno -

U 0 «npn-.-iio o no
me di . A i 
Tientsin, . Clinton e , 

e i , i
a v iene e e 

. Cosi, ad , 
Sclangal e U 00«'. di tutte 

i c sono state glA oo-
. Notevoli so 

no e l successi conseguiti 
nel i . -
dentemente. n tut lo  i 

o dello Gino *  le UT* 
le) esistevano 26.877 km. di bl 

i . AUs fine do 
1149 11  '  di tut te le » 
vl o o ata le e e ot
cs 180% di esse . 
Anche lu l inei, a s 
la a e Canton è stato 

. e «n anni lo 
a cinesi non hanno -
o . n gennaio t 

n o di quest 'anno, |
e hanno pe  la m i 

volta segna la lo un attivo, seb-
bene le e o slato i 
dotte ad l 'O o ti quel le 
vigenti sotto 11 e del -
mintung. 

Nel compo , la 
a » v iene » 

tu con s u c c e do dal contadini 
con l 'assistenza e «otto la gui-
da dol io Sta lo o del o co-
munista. n base a a 

. o a v iene -
7Ìtutto assegnata al m 
ni contadini i ed olle fa-
migli e del soldati c 

e di -
e degli i e sii edi iui 
i sono s ta ti confiscati 

latifondisti ed ul  kulak » più 
. » a viene nssegna-
ontadlnt n à -

vata. So 11 lat i fondista intende 
e egli s tesso la , gli 

viene concesso un piccolo ap-
pezzamento di . L'attua-
zione delln a , che 

n a e i comodini piu 
attivi e coscient i, esige un lun-
go o di tempo. n cons 

lO  del la vasta estensio-
ne della Cina e e nu-

o di ab i tan t i, nomi 
fatto che US e zone sono 
state e n epoche diffe-

, 11 o e hu 
deciso di e n l 

a in tu t te le e o 
l 1051. All a fine del lina tu i 

a a s stata n 
a e in a e nel-
l e cosiddette a an t iche* -
ni della C ina
con uns popolazione totale su-

e al 150 mil ioni di abi-
tanti. zona e a del le 

. Nelle i in cui la -
o a non è stata an-

a at tuata, sono sta le e 
e pe e mate-

e l e condizioni del con 
ladini: e del i de. 

, emancipazione del con-
tadini dogli obbl ighi i de-

i dai vecchi debi li con-
, imposizione di una tas-

sa di s tato in a in e 
lo . 

l o e e 
sta effettuando vasti l po

e le inondazioni p e n o- . , _ . , , . , . ., 
diche e pe e  comui. g g£ . 
Quest 'anno, la e
gota à di i 500.000 

o nel le -
cia i della Cina, 
che o la siccità. Lo -
me e statal i, e .sui 
modello di quel la sovietiche. 
sono , nel . Nello 

a , e 150 fat-
e di Stato,  pe  la 

a del o e del cotone. 
o s tato e n Ci-

na. Lo e statali sono do 
'ute di i e di stazioni pe
il noleggio de l le macchino fi-

i col e. 

 successi conseguiti nella -
e del l 'economia e 

nello e delle fi-
nanze sono e i 
nel e stabil izzazione 
della valuta « nell'abbassamo.» 
to doi . Nulla del gene/e 

o alato constatato n Cina pe
molti decenn i. Lo e con-
qutste del la a popo-

e — conclude a — 
o chn 11 popolo cinese 
à a e tutti gli <» 

macoli su l la s ua . 
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a Al gettò sugli indumen-
t i O i fondo si 

luvatta i e 
u tm 
...olio un . 

 gettò sul fu 
 i-i con 

o di i qiml 
. 

e voluto tamii, i 
, aull aullii sua 

a che l'aapt 
a cn 

i 
J ìun 

: uslgl io 

tren o 
Ì -

mi QTU 
X 

, e gli avvenimenti i l 
<.!o COO  «.'gli aveva det to 

— a n i mi li 

, ebo n 
, Luigi 1 

non lt 

colpo; lu sua u i 

.mosto 
la a d| > 

. ò &u!iu ò 

solo gesto <9 
miscuglio ' 

'i e di 
ori i ^n Boba 

dunqitfl dal mo i che- una -
tcologg, 

o la e doliti Lcgton o 
ne !.. a il i 

non . 
' O di sicu-

o de. ' a la 

to potenliAslino u'.. 
, aia pi 

: Cosi. 

coma gli aveva p 

i del 
o di Napo 

 li Villefo. l 

ato e o i 
di cui fu faci le del o -

e lu seconda Cgd 

a Otàl 
o li o dei e 

venne dest i tu i to. 
A a pa  un e 

cfTcttii  degno 

o ul 
, t i ò a SU

volta
i *  un Uomo 

io unu lenta e faticosa 

quantum.*  > poco «limalo d a' 

e n voce pe  fa e 
1 suoi . T;(|i . 

ò fnci! 

t a o in pie-
di nonostante n caduta del tuo 

, e 11 O o 

. Se i 
vovn U , e o 

un o mut i inv. 
:>iie -

ita di ; t e, -

una socundii o 
t 

in a l'influenza del li -
a au-

meo ta tl ni i n alia, n 

. 
e d-:l 

i o a dunque, munti-.^ 
imi» meflieb 

uu «li venne i nounc la to 11 *l -
uint , Un o si -
be o od anda ò 

. f n 
ino , che avevo. 

io non i, a lmeno -
fttlnlo di (ulte  cose; fece fs-
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